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Politica

Casini lo propone al vertice della commissione

Bicamerale: il Polo
litiga su Cossiga
Rebuffa: «Presidenza al Pds»
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Editorialista sarà Livio Caputo

A Milano riapre
la «Notte»

SILVIO TREVISANI— MILANO . Tornerà in edicola al-
le ore 13 del prossimo 12 febbraio:
dopo due anni di silenzio Milano
potrà riassaporare i titoli urlati della
«Notte». L’ultimo editore fu Paolo
Berlusconi, che per manifesta inca-
pacità di essere editore di successo
come il fratello, lo chiuse esatta-
mente il 30 gennaio del 1995. Era
uno dei giornali simbolo della me-
tropoli lombarda, il giornale del po-
meriggio, il giornale di Nino Nutri-
zio, il quotidiano dove si fece le os-
sa anche Vittorio Feltri. Bastavano i
titoli ed era inutile leggere i pezzi.
Oggi a quasi 24 mesi esatti dall’ulti-
mo numero presentato ai lettori,
ventitre giornalisti e sette poligrafici
ritentano l’avventura. Moderno Nu-
trizio sarà Livio Caputo, ex senatore
di Forza Italia, già direttore della
Notte, nonché per un certo periodo
caposervizio esteri del Corriere del-
la Sera. Secondo le informazioni
che ci fornisce Fabrizio Scaglia, che
del rinato quotidiano sarà direttore
responsabile e capomacchina,
l’uomo ci delizierà quotidianamen-
te con un editoriale firmato. «È or-
mai un anno che lavoriamo al pro-
getto - spiega- ma solo il 16 dicem-
bre siamo riusciti a comprare la te-
stata da Paolo Berlusconi per 150
milioni». Ma i soldi non li mette lui?
«Assolutamente no - risponde pic-
cato Scaglia che ha 58 anni, è un
giornalista in pensione, e l’ultima
fatica l’ha consumata con Gigi Ve-
signa al derelitto Telegiornale - l’e-
ditore sarà la cooperativa degli ex
giornalisti della Notte, in origine
composta da quarantadue profes-
sionisti e sette poligrafici, di questo
gruppo ne verranno con noi dicias-
sette, 10 giornalisti più i sette poli-
grafici. Per arrivare a ventitre ci sia-
mo rivolti a colleghi disoccupati o
in cassa integrazione compreso
qualche giovane alle prime armi. Il
progetto editoriale prevede un ta-
bloid di 48 pagine a due colori, cioè
con il tradizionale rosso. Sarà un
giornale locale che cercherà di co-
prire la città, più l’hinterland, più al-
cuni grossi centri della Brianza co-
me Monza o a est come Rho». Ma i

soldi allora chi li mette? « Questo bi-
sogna chiederlo allo studio Erol
Gardin, un commercialista che si è
assunto l’impegnodi trovare il capi-
tale necessario». Cioè? «Io so chi so-
no, ma mi sono impegnato a non
fare nomi - puntualizza Fabrizio
Scaglia - posso solodirti che si tratta
di un gruppo di industriali, e non si
tratta solo di piccoli industriali, che
hanno deciso di investire nell ‘ope-
razione per guadagnarci, per ora
vogliono restare nell‘ ombra e poi
se l’investimento funzionerà usci-
ranno allo scoperto. Il punto di
equilibrio finanziario, il break even,
è stato calcolato attorno alle
16mila copie prevedendo un in-
casso pubblicitario di due miliar-
di».

Molti però sospettano che siete
un giornale costruito in funzione
della campagna elettorale per il
sindaco di Milano e che in so-
stanza sarete un organo del Polo
delle Libertà....«Non è vero- ri-
sponde secco Scaglia- lo abbia-
mo precisato anche all’Espresso
che ci aveva disegnato così. Noi
vogliamo vivere ben oltre l’elezio-
ne del sindaco di Milano. Certo,
non saremo un giornale di sini-
stra. Ma la nostra indipendenza è
garantita dalla presenza di Livio
Caputo che non a caso firmerà
un editoriale quotidiano, proprio
come faceva Nino Nutrizio. E poi
volgiamo associare alla nostra
iniziativa anche 1550 edicolanti,
stiamo studiando in questi giorni
la forma, primo perchè non ab-
biamo i soldi per grandi campa-
gne pubblicitarie, secondo per-
chè vogliamo che questa sia an-
che la loro Notte». Conoscendo le
inclinazioni politiche di Caputo,
giornalista che sosteneva l’Apar-
theid sudafricano come il minore
dei mali, siamo sicuri che non sa-
rà un giornale di sinistra. Che non
si tratti di un operazione di puro
sostegno elettorale al sindaco del
Polo oggi non lo possiamo sape-
re. In ogni caso ai 23 colleghi e ai
7 poligrafici della rinata Notte
vanno tutti i nostri auguri.

Bicamerale, il Polo nel caos. Casini ritira fuori il nome di
Cossiga per la presidenza, ma il resto del centrodestra lo
boccia duramente. Rebuffa: «La presidenza spetta al Pds».
E D’Onofrio rilancia, per le riforme, l’articolo 138 della Co-
stituzione. Biondi, invece, sponsorizza i referendum. Intan-
to è scontro dentro An: se Fini firma per Segni e la Costi-
tuente, Fisichella avverte: «Sarebbe letale per An. Inoltre, ci
vorrebbero non meno di tre anni...».

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Nel Polo di centrode-
stra, ormai è bagarre intorno al te-
ma della Bicamerale. Ieri Pier Fer-
dinando Casini, segretario del
Ccd, ha tirato nuovamente fuori il
nome di Francesco Cossiga per la
guida dell’organismo parlamenta-
re che sarà votato il 15 gennaio.
«So che mi esporrò a diverse criti-
che - ha detto - e prima fra tutte al-
le critiche di Francesco Cossiga.
Ma ciò che diventa sempre più
chiaro è che, se si vuol farpartire la
Bicamerale, è necessario dotarla
della maggiore capacità innovati-
va e della più alta garanzia istitu-
zionale». Per Casini, Cossiga «po-
trebbe essere la miglior garanzia
di riuscita della Bicamerale». Ma la
sortita del capo degli ex democri-
stiani del Polo non trova consensi
propriodentro il centrodestra.

Il Polo boccia Cossiga

A bocciare per primo l’ipotesi è
Giorgio Rebuffa. «Cossiga presi-
dente della Bicamerale? Poteva
andare bene in una certa fase,
non ora». È durissimo, il vicecapo-
gruppo di Forza Italia allaCamera:
«Non posso dimenticare che Cos-
siga era fino al giugno scorso con-
tro la costituente. Poi ha cambiato
opinione. Alla presidenza della Bi-
camerale vorrei persone interes-
sate a fare le riforme, non altro».

Per Rebuffa, occorre invece alla
presidenza «un garante politico»,
che l’esponente azzurro individua
in «una delle forze che hanno più
problemi sul fronte delle riforme.
Quindi a una delle forzedell’Ulivo,
in particolare al Pds. Non dico che
debba essere D’Alema, ma deve
essere del Pds». Bocciatura secca,
per l’ipotesi di Casini, anche da
parte di un altro esponente del Po-
lo, Raffaele Costa. Cossiga? «Non
sarebbe votato dalle sinistre, quin-
di è un’affascinante accademica
ipotesi di lavoro», commenta.

Spunta l’articolo 138

Ma non è finita qui. Nel centro-
destra, c’è anche chi, tra Bicame-
rale e Costituente, mostra di prefe-
rire addirittura una «terza via», co-
me Francesco D’Onofrio, capo-
gruppo del Ccd al Senato, che alla
proposta del suo segretario Casini
replica con l’articolo 138 della Co-
stituzione. «Dobbiamo scindere il
discorso governo da quello delle
riforme: su questo sono più in sin-
tonia con D’Alema che con Butti-
glione. Non è un caso se D’Alema,
nel novembre scorso, non scartò
l’ìpotesi 138 quando la proposi la
prima volta». A suo volta, Buttiglio-
ne si fa vivo per far sapere che il
Polo «può votare la Bicamerale so-
lo se abbiamo garanzie sulla vo-

lontà dell’Ulivo di fare le riforme
anche contro Rifondazione».Men-
tre per Alfredo Biondi «la via mae-
stra è quella dei referndum»: «Mi
auguro che Berlusconi e il Polo, tra
la via maestra e un viottolo in sali-
ta, scelgano laprima».

Dall’Ulivo, arriva intanto una di-
fesa totale dell’ipotesi della Bica-
merale. A parte il solito pattista
Diego Masi, che sull’onda di Segni
annuncia che «non voteremo mai
per la Bicamerale, è uno strumen-
to inadatto per fare le grandi rifor-
me, è un’operazione di Palazzo».
Dice Gerardo Bianco, segretario
del Ppi: «Il cammino è già avviato,
sarebbe assurdo se il Parlamento
tornasse indietro». Per il portavoce
dei Verdi, Luigi Manconi, la Bica-
merale «è lo strumento più effica-
cee razionale.

Fisichella: macché Costituente

Sul tema delle riforme, e sull’i-
potesi Bicamerale o Costituente,
un grosso scontro si èapertoall’in-
terno di An. Mentre Fini firma per i
Cobac di Segni e Gasparri scende
in piazza con il leader referenda-
rio, l’ideologo del partito, il vice-
presidente del Senato Domenico
Fisichella, mette in guardia: «L’As-
semblea Costituente sarebbe leta-
le per An, perchè l’elemento pro-
prozionale in essa contenuto por-
terebbe all’isolamento l’opposi-
zione di destra, a favore di un nuo-
vo centro». E quindi, «An vivrebbe
un processo di isolamento proba-
bilmente fatale per le sue sorti po-
litiche, nonostante i possibili van-
taggi elettorali nell’immediato». E
poi, ricorda ancora Fisichella,
«mentre la Bicamerale potrebbe
essere avviata in brevissimo tem-
po, per mettere in cantiere l’As-
semblea Costituente occorrono a
mio avviso non meno di tre anni,
postoche si realizzi».

FrancescoCossigaePierferdinandoCasini De Renzis/Ansa

Prodi scrive al Cardinale Sodano
«Pacificazione anche per l’Italia»

Il presidentedel consiglio,RomanoProdi, inoccasionedel
messaggiodiGiovanniPaolo II per lagiornatadellapace
1997,ha inviatouna letteraal cardinaleAngeloSodano
chiedendodi trasmetterealPapa ipensieri affettivi edi
riconoscenzasuoi edi tutto il paesenei confronti della
personaedellamissioneapostolicadelPontefice. «Ancora
unavolta - si leggenellamissiva - il sommoPontefice sceglie
il temadi sempre, anticocome l’uomo,oggipiùchemai
giuntoanuovedrammaticheevidenze inmolti parti del
mondo, inmolte zonedellanostra società, inmolti aspetti
dellapersonalitàumana: la sofferenzaumanacausatadalla
guerraedalla violenza.Anche lanostra storia - si leggeancora
-deveessere riconciliata, anche il nostropassato recentee
lontanoattendecompiutamenteperdonoe riconciliazione,
nel rispettodella verità storica, per fargiungere lanostra
comunitàadunaconvivenzamaggiormentevirtuosae
solidale». «Èconquesta consapevolezza -prosegue la lettera -
che il governo italianocercadi ispirarsi ancheoggi ai valori
dellapace, della riconciliazioneedella solidarieta’ anche
nella suaazione internazionale».

Insieme in Trentino
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